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Medaglia d'oro al Valore Civile

ORGANIZZATO DAPATROCINATO DA
www.scalateleggendarie.it

IL CALENDARIO 2026
Sabato 20 giugno - Pian del Re

Venerdì 3 luglio - Colle dell’Agnello 
Sabato 4 luglio - Montoso e Rucas di Bagnolo P.te

Domenica 5 luglio - Strada dei Cannoni (giornata gravel) 
Lunedì 6 luglio - Colle di Sampeyre

Martedì 7 luglio - Pian del Re
Mercoledì 8 luglio - Sant’Anna di Vinadio 

Giovedì 9 luglio - Colle Fauniera
Venerdì 10 luglio - Montemale di Cuneo

Domenica 6 settembre - Colle dell’Agnello 
Sabato 12 settembre - Colle Fauniera

NOVITÀ 
2026

Ti aspettiamo anche nell’estate 2026 ai piedi del Monviso, 
per metterti alla prova con la tua bicicletta (o con una a noleggio, 

anche elettrica): da giugno a settembre sono in calendario undici giornate 
di salite su strade chiuse ai veicoli a motore e riservate ai ciclisti.
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Scalate leggendarie
nelle Terre del Monviso

Undici giorni per affrontare su strade chiuse 
ai veicoli a motore e riservate ai ciclisti 
sette scalate leggendarie rese celebri dalle imprese 
dei corridori professionisti e una salita pensata 
per appassionati di bici gravel

LEGENDA
 quota di arrivo
 pendenza media
     e massima
 dislivello positivo
 lunghezza

Il colle Fauniera
 2.481M |  8%-14% 
 1.650 M | G 18/22/25 KM

Il nome di questo colle è legato indissolubil-
mente a due ciclisti degli anni Novanta, capaci 
di una doppia impresa nella 14° tappa del Giro 
d’Italia del 1999: Marco Pantani, celebrato da 
una scultura in marmo nero di Ormea sulla 
sommità del colle, si esibì in un’epica salita dal 
versante della valle Grana, Paolo Savoldelli di-
venne quel giorno il “Falco” per la sua discesa 
a rotta di collo dal versante della valle Stura 
che lo condusse alla vittoria di tappa.

Il Fauniera, meta ciclistica selvaggia e immer-
sa in un paesaggio di grande fascino, è un tra-
guardo ambito per gli appassionati da quando 
sono state asfaltate le strade di accesso, a ini-
zio anni Novanta. La sua peculiarità è quella 
di poter essere affrontato da tre diversi punti 
di accesso, in tre valli diverse: lo si raggiunge 
dalle valli Grana, Stura e Maira, da quest’ulti-
ma con l’aggiunta del Colle di Esischie. 

Pian del Re
 2.020 M |  7,5%-12% |  690 M |  9 KM

La scalata al Pian del Re è stata inserita nel tracciato del Giro d’Italia 
per ben due volte consecutive: erano il 1991 e il 1992 e a trionfare 
ai 2.020 metri di quota dell’arrivo furono Massimiliano Lelli, in una 
fitta nebbia, e Marco Giovannetti. 

Si tratta di un tracciato molto suggestivo che, dall’abitato di Crissolo e 
costeggiando le frazioni di Serre, Borgo e Serre Uberto, s’inerpica tra 
latifoglie e pascoli e raggiunge le pendici del Monviso, il Re di Pietra. 
L’ambiente è severo e imponente e prima di Pian della Regina tocca la 
pendenza massima. L’ultimo tratto conduce alla conca e alla torbiera 
di Pian del Re e alle sorgenti del Po, il fiume più lungo d’Italia.

Strada dei Cannoni
 2.283 M |  3,3/12% |  975 M |  27,3 KM

La Strada dei Cannoni è un’antica strada militare che si sviluppa sulla 
cresta spartiacque tra le valli Varaita e Maira. Realizzata come infra-
struttura militare nella prima metà del Settecento per volere del duca 
di Savoia Carlo Emanuele III, dal 2025 è stata allestita come itinerario 
ciclistico fuori dal comune: selvaggio, panoramico e ideale per gli amanti 
della gravel o della MTB alpina. Lungo il percorso si gode di uno strepito-
so panorama sulle Alpi Marittime e Cozie, che ha il suo culmine al Colle di 
Sampeyre. La pendenza media è moderata, caratterizzata da un tracciato 
a mezza costa con lunghi tratti scorrevoli e altri con pendenze più mar-
cate, ma questo elemento non deve trarre in inganno: ci sono punti con 
pendenza molto elevata che richiedono allenamento.

Colle di Sampeyre
 2.284 M |  7,5%-13% |  1.250 M |  16 KM

Il Giro d’Italia è passato da qui in due occasioni: nel 1995 e nel 2003, quan-
do sotto a nevischio e grandine caddero Pantani e Garzelli nella discesa 
tra il colle e Sampeyre. Arroccato tra le valli Maira e Varaita, rappresenta 
uno dei più affascinanti e panoramici percorsi di collegamento intervallivi 
del territorio. Una vera sfida per i ciclisti, che si trovano ad affrontare in 
pochi chilometri un dislivello notevole. L’impegno richiesto è consistente, 
la salita è regolare nella sua pendenza ma non concede punti di riposo: 
non è un caso che sia considerata una delle più impegnative dell’intero 
arco alpino occidentale. Lo sforzo è addolcito da una consistente presenza 
di alberi sul versante che sale dalla valle Varaita: ciò garantisce, nelle 
giornate più calde e soleggiate, piacevoli tratti in ombra. Il panorama che 
si gode all’arrivo è mozzafiato.

Montoso e Rucas
 1.315 M |  9,5%-16% 
 910 M  |  16,5 KM

Quella di Montoso e Rucas, è 
una salita molto nota agli appas-
sionati di bicicletta piemontesi, 
“scoperta” dal Giro d’Italia nel 
2019 e inserita nella tappa alle-
stita per commemorare Fausto 
Coppi e la sua leggendaria im-
presa alla Cuneo-Pinerolo del 
1949, in occasione dei cento anni 
dalla nascita del Campionissimo. 
In quella tappa il tratto proposto 
da Scalate leggendarie fu affron-
tato in discesa, con la salita inve-
ce dalla vicina Bibiana.

Tornanti ripidi, lunghi rettilinei 
in salita costante e pochi tratti 
in cui è possibile rifiatare sono 
gli ingredienti che rendono alle-
nante e sfidante questo itinerario 
con pendenze massime notevoli. 

Montemale 
di Cuneo
 960 M 
 9,5%-14% 
 320 M
 3,5 KM

La salita, molto nota 
per la sua pendenza 
su un tracciato mol-
to breve, è stata in-
serita nella 14° tap-
pa Bra - Borgo San 
Dalmazzo del Giro 
d’Italia 1999 come 
preludio al colle 
Fauniera.
 
È un piccolo gioiello 
nel panorama delle 
salite locali: seppur 
breve, è capace di 
offrire emozioni in-
tense e una serie di 
sfide tecniche e fisi-
che lungo il percorso 
anche ai ciclisti più 
esperti: diversi ampi 
tornanti facilitano 
l’approccio all’asce-
sa ma non danno 
possibilità di pause 
per tirare fiato.

Le terre di VéloViso: 
una vocazione cicloturistica
Scalate Leggendarie nelle Terre del Monviso è nata nell’ambito del 
progetto VéloViso, che ha permesso di mappare e mettere in rete i più 
interessanti e spettacolari itinerari di un territorio transfrontaliero che 
si sviluppa attraverso la catena delle Alpi da Saluzzo a Guillestre, di-
stendendosi lungo le valli Infernotto, Po, Bronda, Varaita, Maira, Grana 
e Stura in Italia e quelle del Guillestrois, dell’Ubaye, Embrunais e del 
Queyras in Francia. Li raccoglie e li descrive una guida di 160 pagine: 
vi si trovano i tracciati delle “Scalate leggendarie” ma anche molti altri 
itinerari da percorrere su bici da strada o MTB, e che ogni anno accolgono 
moltissimi appassionati. 

La guida, disponibile in formato cartaceo presso 
i punti informativi del territorio, è consultabile su: 
visit.terresmonviso.eu/temi/itineraribici

Scalate Leggendarie nelle Terre del Monviso 
è organizzata nell’ambito del Programma Interreg 
ALCOTRA Italia Francia 2021-2027
Progetto n. 21276 Terres Monviso + ATTRA(c)TIVE

Sant’Anna di Vinadio
 2.010 M |  7,2/10,1% 
 1.096 M  |  15 KM

Luogo frequentato da ciclisti e da camminatori, dieci anni fa Vincenzo Ni-
bali conquistò la maglia rosa che gli valse il secondo Giro d’Italia proprio 
qui: fu l’ultimo italiano – per ora – a trionfare nella corsa rosa. La salita 
inizia dopo la borgata di Pratolungo e si innalza rapidamente attraverso 
una serie di numerosi tornanti stretti, spesso immersi nel bosco nei primi 
chilometri, per poi proseguire in un vallone alpino selvaggio. 

La strada è asfaltata, tortuosa e a tratti stretta, e richiede una buona ge-
stione dello sforzo. Gli ultimi chilometri restano sostenuti prima di rag-
giungere il Santuario di Sant’Anna – arroccato nelle Alpi Marittime e più 
alto d’Europa – , un luogo simbolico che offre un panorama grandioso 
sulle cime circostanti.

Il Colle dell’Agnello
 2.744 M |  10%-15% |  1.115 M |  14 KM

È uno tra i pochi colli a essere stato inserito sia nel Giro d’Italia, dove fu 
teatro di imprese da parte di Marco Pantani nel 1994 e Michele Scarponi 
nel 2016, sia nel Tour de France, nel 2008 e nel 2011. Un monumento in 
legno alla sommità del colle ricorda Scarponi, l’Aquila di Filottrano, tragi-
camente scomparso circa un anno dopo l’exploit su queste strade.

È un arrivo memorabile per gli appassionati di ciclismo: valico transfron-
taliero asfaltato più alto d’Europa, le sue importanti pendenze mettono 
alla prova anche le gambe più allenate. 

NOVITÀ 
2026
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